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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

a. che l’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. disciplina le procedure per l’autorizzazione unica
per gli impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti;

b. che  le  procedure  amministrative  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  unica  per  gli  impianti  di
smaltimento e recupero di rifiuti di cui all’art. 208 e segg., sono regolamentate dalla D.G.R. n.
81/2015 modificata ed integrata dalle D.G.R. n. 386/2016 e n. 8/2019;

c. che sulla Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n.127 del 01-06-2023) è stato pubblicato il D. Lgs n.
213  del  23/12/  2022,  entrato  in  vigore  il  16/06/2023,  contenente  disposizioni  integrative  e
correttive al D. Lgs. n. 116 del 03/09/ 2020, di attuazione della direttiva (UE) 2018/851, e che
modifica, tra l’altro,  il  comma 17-bis dell’art.  208 del D. Lgs. n.152/2006, il  quale a sua volta
prevede  di  comunicare  i  provvedimenti  rilasciati  ai  sensi  del  medesimo  articolo  al  “registro
nazionale per la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate concluse”
(RECER), di cui al comma 3-septies dell'articolo 184-ter del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;

d. che l’art. 184-ter del D. Lgs. n.152/2006 disciplina la materia di cessazione di qualifica di rifiuto
(End  of  Waste)  secondo  criteri  adottati  in  conformità  a  quanto  stabilito  dalla  disciplina
comunitaria, nazionale, ovvero, in mancanza, “caso per caso”; 

e. il D. L. n. 77/2021, convertito con Legge n. 108/2021, ha modificato il comma 3 dell’art. 184-ter
del D. Lgs. n.152/2006, il quale prevede, tra l’altro, per le procedure di rilascio dei provvedimenti
autorizzativi “caso per caso” in materia di End of Waste, di cui agli articoli 208, 209 e 211 e di cui
al Titolo III-bis della Parte Seconda del D. Lgs. n.152/2006, “un parere obbligatorio e vincolante
dell’ISPRA o dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale territorialmente competente”; 

f. che la Società “Centro Rottami 4M s.r.l.”, rappresentata dal sig. ***OMISSIS*** ** nella qualità di
legale rappresentante, con D. D. n. 82 del 03/07/2013 è stata autorizzata, ai sensi dell'art. 208
del D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., alla realizzazione dell'impianto di stoccaggio e trattamento di
rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicato in Forino (AV) Via Annunziata n. 87;

g. che con D. D. n. 33 del 26/05/2016 è stata approvata una modifica non sostanziale proposta
dalla summenzionata Società, inglobando l'autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura ai
sensi dell'art. 124 del n.152/2006 e ss.mm.ii.;

h. che con nota del 16/06/2016, prot. reg. n. 411048, questa U.O.D. ha comunicato il nulla osta
all'avvio dell'esercizio dell'impianto di che trattasi, la cui data di inizio è stata fissata per il giorno
16/06/2016 e con scadenza dell'autorizzazione stabilita al 02/07/2023;

i. che con D. D. n. 80 del 25/10/2016 è stata approvata una modifica non sostanziale dell’impianto
de quo finalizzata alla rimodulazione delle quantità autorizzate, con aggiunta di ulteriori codici e
modifiche nelle quantità autorizzate nel limite del 10%; 

j. che con D. D. n. 30 del 01/08/2017 è stata approvata la modifica sostanziale finalizzata alla
introduzione della fase R12 e di un’area apposita destinata allo stoccaggio temporaneo dei rifiuti
autoprodotti ed alla introduzione di un macchinario per il  trattamento dell’alluminio, il  tutto nel
contesto di una riduzione complessiva dei quantitativi di materiale trattato; con lo stesso Decreto
è stato  preso atto  dell’incarico  al  nuovo responsabile  tecnico  nella  persona del  sig.  Mandile
Gerardo; 

k. con  D.  D.  n.  73  del  28/11/2017  è  stata  approvata  la  modifica  non  sostanziale  relativa  alla
introduzione  della  operazione  R4  per  il  Codice  CER  160214  da  effettuarsi  nel  mulino  già
autorizzato per una quantità pari a 50 T/anno, con contestuale riduzione di una pari quantità e
per la stessa operazione per il Codice CER 160106, senza variazioni delle quantità (tonnellate)
totali di rifiuti autorizzate con D. D. n. 30 del 01/08/2017;

l. che  con  D.  D.  n.  2  del  11/01/2019  è  stata  approvata  la  variante  sostanziale  finalizzata  alla
introduzione di nuove apposite aree destinate alla messa in riserva di nuovi codici CER pericolosi
a  fronte  della  riduzione  dei  quantitativi  di  altri  codici  CER  pericolosi,  alla  introduzione  del
macchinario  per  l’aspirazione  automatica  dell’olio  dei  motori,  nonché  all’incremento  dei



quantitativi stoccabili in ogni momento a parità dello stoccaggio annuale R13;  

m. che con D. D. n. 44 del 04/03/2020 è stata approvata la variante non sostanziale finalizzata
all’adeguamento  dell’impianto  alle  “Linee  guida  contenenti  le  prescrizioni  di  prevenzione
antincendio da inserire obbligatoriamente negli atti autorizzativi riguardanti la messa in esercizio
degli impianti di trattamento rifiuti” di cui alla D.G.R. n. 223/2019, rispetto ai cui lavori, con nota
pec del 07/04/2021, acquisita al protocollo in pari data al n. 186598, veniva data comunicazione
di ultimazione con perizia tecnica asseverata e SCIA antincendio;

n. con D. D. n. 96 del 25/03/2021 è stato escluso dalla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA
il progetto di incremento della superficie disponibile dell’impianto, nonché dei quantitativi di rifiuti
trattati al suo interno;

o. che con D. D. n. 83 del 01/06/2021 è stata approvata la variante non sostanziale finalizzata alla
riduzione, rispetto al D.D. n. 2 dell’11/01/2019, dei quantitativi di rifiuti stoccati in ogni momento
senza variazioni nel lay-out autorizzato;

p. che con D. D. n. 49 del 17/03/2022 è stata approvata una variante sostanziale, conformemente al
progetto escluso dalla procedura di VIA di cui al sopra richiamato D. D. n. 96 del 25/03/2021,
finalizzata all’ampliamento della superficie disponibile ed alla modifica delle quantità autorizzate,
con  contestuale  rimodulazione  della  tabella  dei  codici  CER  e  delle  relative  quantità,  con
spostamento di attrezzature e macchinari al servizio dell’impianto;

q. che con D. D. n.75 del 20/07/2023 è stato autorizzato il rinnovo all’esercizio dell'impianto, con
scadenza  al  03/03/2033,  e  contestualmente  veniva  approvata  l’istanza  di  modifica  non
sostanziale relativa alla introduzione ed alla definizione delle attività di cessazione di qualifica di
rifiuto (End of Waste) per i materiali in ingresso aventi natura plastica;

r. che con nota pec del 10/06/2024, acquisita agli atti in pari data al prot. reg. n. 286699, il sig.
***OMISSIS***  **,  in  qualità  di  Amministratore  Unico e  Legale  Rappresentante  della  Società
“Centro Rottami 4M s.r.l.”, avente sede legale e operativa in Forino (AV) Via Annunziata n. 87, ha
prodotto, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e della D.G.R.C. n. 8/2019,
istanza di variante non sostanziale dell’impianto de quo;

s. con nota prot. n. 309321 del 21/06/2024 la scrivente UOD ha comunicato il mancato avvio del
procedimento per carenza documentale, richiedendo chiarimenti e integrazioni relativi all’istanza
presentata;

t. con nota pec del 11/09/2024, acquisita agli atti in pari data al prot. n. 424518, la Società “Centro
Rottami 4M s.r.l.” ha fornito le integrazioni richieste con la sopra richiamata nota prot. reg. n.
309321 del 21/06/2024;

PRECISATO che:

1. la relazione, le dichiarazioni asseverate e gli elaborati grafici sono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2. la  variante  non sostanziale  in  esame,  determinata  da una misura  precauzionale  ambientale,
consiste nello specifico:

 nella copertura (con telo scorrevole) ed ampliamento dei box R18 – R30, in cui  vengono
stoccati i rifiuti aventi codice EER 16.01.22, per una superficie totale di 154 mq, a parità di
quantitativo stoccabile in ogni momento (150 tonn); 

 nell’inserimento di una apposita griglia di contenimento per eventuali sversamenti unicamente
dedicata  a  tale  area  (box  R18  –  R30),  nonché  del  relativo  degrassattore/disoleatore  di
prossimità  (interrato),  al  fine  di  efficientare  il  processo  depurativo  dei  reflui  prodotti
nell’opificio; 

 nello  spostamento  del  mulino  motori,  dedicato  alla  riduzione  volumetrica  (mediante
frantumazione) del ferro pesante proveniente da motori bonificati;



 

PRESO ATTO:

- che a corredo dell’istanza, ai sensi della parte 3.4) della D. G. R. n. 8 del 15/01/2019 della Regione
Campania, è pervenuta la seguente documentazione:

1. istanza in bollo;

2. relazione tecnica asseverata relativa alla variante non sostanziale a cura di tecnico abilitato, il
quale ha attestato, altresì, l’idoneità dell’impianto a recepire la predetta variante;

3. elaborati grafici relativi al lay-out dell’impianto (stato di fatto e di progetto);

4. scheda  di  inquadramento  urbanistico  territoriale  (Allegato  1-c)  attestante  l’assenza  di  vincoli
sull’area industriale su cui insiste l’impianto;

5. dichiarazione sostitutiva su modello Allegato 1.b. dich e Allegato 1.b iscr;

6. ricevuta di pagamento delle spese istruttorie di euro 300,00 effettuato sulla piattaforma Pago PA
in data 06/06/2024.

- della  dichiarazione  resa  dal  tecnico  incaricato,  ing.  ***OMISSIS***  **,  nella  relazione  tecnica
asseverata, il quale, relativamente al mulino motori, afferma che il medesimo “…non genera emissioni
in atmosfera…” e, in ordine al suo spostamento, asserisce che “…non interferisce in alcun modo con le
fasce tagliafuoco di cui alla DGRC n. 223/2019 essendo rispettate le relative distanze…”;

RITENUTO conformemente alle istanze istruttorie ed agli atti soprarichiamati, ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., e della D.G.R. n. 386/2016, di poter procedere all’approvazione della
variante non sostanziale sopra descritta dell'impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e
non pericolosi, ubicato in Forino (AV) Via Annunziata n. 87, gestito dalla Società “Centro Rottami 4M
s.r.l.”;

VISTI :
- il  D. Lgs. n.152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii.;

- la Legge n.241/1990 e ss.mm.ii.; 

- il D. D. n. 82 del 03/07/2013 e successivi;

- la D.G.R. n. 386 del 20/07/2016, rettificata ed integrata con D.G.R. n. 8 del 15/01/2019;

- la D.G.R. n. 179 del 10/04/2024;

Alla stregua dell’istruttoria  compiuta dal  responsabile del procedimento Dott.  Gerardo Malanga, delle
risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
della espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot.
n.445709  del  24/09/2024 (alla  quale  sono  anche  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da  questi  e  dal
sottoscrittore del presente provvedimento – dalle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi,
anche potenziale, per il presente procedimento);

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di: 

1) APPROVARE, conformemente alle istanze istruttorie ed agli atti sopra richiamati, la variante non
sostanziale,  innanzi  descritta  e  meglio  dettagliata  negli  elaborati  tecnici  acclusi  al  presente
provvedimento, dell’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicato
in Forino (AV) Via Annunziata n. 87, gestito dalla Società “Centro Rottami 4M s.r.l.”;



2) PRESCRIVERE alla Società Centro Rottami 4M s.r.l. di comunicare a questa U.O.D. e a tutti gli
Enti  competenti  la  data  di  inizio  e,  successivamente,  quella  di  ultimazione  lavori,
trasmettendo  perizia  asseverata  a  firma  del  Direttore  dei  lavori  e/o  di  Tecnico  abilitato,
attestante la conformità dei lavori eseguiti rispetto a quelli previsti nel progetto approvato
con  il  presente  atto.  La  scrivente  U.O.D.,  acquisita  la  perizia  asseverata  provvederà  a
comunicare al soggetto proponente e a tutti gli Enti competenti, la data dell’avvio effettivo
dell’esercizio dell’impianto de quo, così come modificato dal presente provvedimento. Fino a
detta data, ai fini della attività, si dovrà far riferimento ai decreti autorizzativi precedenti;

3) PRECISARE che la presente autorizzazione viene rilasciata sulla base del progetto, comprensivo
delle integrazioni e precisazioni prodotte nell'iter procedimentale, composto dai seguenti principali
elaborati  che  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento  e  che  vengono
pubblicati in uno ad esso:

 Allegato 1- Relazione Tecnica asseverata e successiva integrazione;

 Allegato 2 - Planimetria relativa all’’attuale lay-out dell’impianto (stato di fatto); 

 Allegato 3 - Planimetria relativa al lay-out dell’impianto a seguito delle modifiche approvate
con il presente provvedimento (stato di progetto);

4) RICHIAMARE il D. D. n. 75 del 20/07/2023, le cui condizioni, prescrizioni ed obblighi restano fermi
ed invariati, ivi compresa la scadenza che resta fissata al 03/03/2033;

5) DARE ATTO che:

a. il Sig.  ***OMISSIS*** **, in qualità di Amministratore Unico e Legale Rappresentante della
Società  “Centro  Rottami  4M  s.r.l.”,  avente  sede  legale  e  operativa  in  Forino  (AV)  Via
Annunziata n. 87, è responsabile di quanto dichiarato nella documentazione allegata alla
istanza;

b. ogni eventuale modifica (denominazione, sede legale, nomina di nuovo responsabile tecnico
dell’impianto, ecc.) dovrà essere comunicata tempestivamente a questa U.O.D.;

6) FAR PRESENTE che:

a. avverso il presente Provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla
sua notifica,  nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale al  T.A.R.
competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato;  

b. la presente autorizzazione sarà nulla qualora la richiesta di comunicazione antimafia inoltrata
alla Prefettura competente (PR_AVUTG_Ingresso_0082035_20240920) dovesse dare esito
positivo;

7) NOTIFICARE, il presente atto alla Società “Centro Rottami 4M s.r.l.”, avente sede legale e operativa
in Forino (AV) Via Annunziata n. 87;

8) TRASMETTERE,  copia del  presente provvedimento al  Comune di  Forino (AV),  alla Provincia di
Avellino, all’A.R.P.A.C. - Dipartimento di Avellino, all’A.S.L. AV, all’Ente Idrico Campano – Ambito
Distrettuale  Calore  Irpino,  al  Comando Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Avellino,  alla  U.O.D.
50.17.02  Osservatori  Ambientali  -  Documentazione  Ambientale  -  Coordinamento  e  controllo
autorizzazioni ambientali regionali, all’ATO Rifiuti di Avellino, all’Albo Gestori Ambientali;

9) COMUNICARE il presente atto, secondo le forme e le modalità previste dalla normativa vigente, ai
sensi del comma 17-bis dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., al “Registro Nazionale per la



Raccolta delle Autorizzazioni rilasciate e delle Procedure Semplificate concluse” (RECER), di cui al
comma 3-septies dell'articolo 184-ter del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

10) DISPORRE  la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell’apposita sezione “Casa di
Vetro” dell’Amministrazione Trasparente del sito web regionale e la trasmissione alla Segreteria di
Giunta Regionale per l’archiviazione.  

                                                                    

                                                                                              -  Ing. Massimo Pace -


